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L
unghe tavoledi moga-
no che svelanola bel-

lezza semprediversa
delle venature. Super-

fici mosseda minute
sfumature, così come
succedein natura. So-

no gli elementi di una

boiserie. Philippe Starck, desi-

gner celebratoper creazioniche
spaziano dai divani ai mega-

yacht, e Romeo Sozzi,anima di
BottegaGhianda,erede(dal fon-

datore Pierluigi Ghianda) del
compito di traghettare nel futu-

ro l’arte dellegno, osservanocon
un sorriso complice quelle (ap-

parentemente) semplici grandi
doghe. «Sono ecologista nel
profondo, da sempre. L’idea di
poterdare a chiunque la possi-

bilità di rivestiredi legno nobile
una parete mi è piaciuta subi-

to », esordisce Starck, accarez-

zando le tavole accostatee rese
una superficiecontinua graziea
un semplice sistema a incastro.

Sembra l’uovo di Colombo,
eppure non lo è. Romeo Sozzi
racconta la difficoltà di progetto

e messaapunto, risultato di un
dialogo lungo e appassionato
con il designer: «Philippe voleva
delle tavole il più larghe possibi-

le. Belle, uniformi, perfette. Ma

il legno in natura non è così.
EppureBottegaGhiandanon po-

teva tradire la suaessenzalegata
alla maestria nel realizzarepezzi

speciali, curatissimi in ogni det-

taglio ». Il risultato di questodia-

logo serrato è unasceltadi au-

tenticità: «Pannelli da 25 centi-
metri di larghezzain legno mas-

siccio, ottenuti grazie a una
specialecostruzionea sandwich
capacedi garantireuna maggio-
re stabilità. Mantenendoil colo-

re, i piccoli difetti. Insomma, la
suapersonalità», spiegaSozzi.

Perché una boiserie? La do-
manda nascespontanea:in fon-
do è «solo» un rivestimento, ap-

parentemente privo dello status

di oggetto. Eppure entrambi,
StarckeSozzi,sonoconcordi nel

ritenerlo un elemento rilevante
dell’arredamento.«É una tipolo-

gia antica,già in uso ai tempi di
Luigi XIV. Complessaperchéoc-

corrono mesi per crearla e poi,
una volta fissata alla parete, è
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immutabile. Ma piace ancora
oggi e tutti la vorrebbero a casa
propria», dice Philippe. «Da
tempo avevo in testadi sviluppa-

re il concetto di un angolino
personale,una sorta di casanel-

la casadove rilassarsi e sentirsi
protetti», prosegueSozzi.«A po-

co a pocoho iniziato a ragionare
su una boiserie,e a Philippe ho
chiesto un’idea. Lui è arrivato
con la propostagiusta». Il tema
è la modularità: «Puoi crearla
unaparete nelledimensioni che
vuoi e secondoil tuo stile perso-

nale giocando con gli accessori.



Mensole,lampade,un gancio di
bronzo dove appendereun qua-

dro o uno specchio.Integrandoli
e cambiandoli a tuo piacere»,

spiegaStarck.«É il concettomo-

derno di modularità, applicatoa
una boiserie superclassica».

Il lancio di Pieces of style

(questoil suonome) domani as-

sieme alle novità di Bottega

Ghianda nel nuovo negozio in
via Pisoni, aperto per l’occasio-
ne. A simboleggiare la seconda
vita delmarchio. Perchéil cuore
dei prodotti non saranno più i

piccoli oggetti alla Pierluigi
Ghianda(«Cherimarranno e in-

tegreremo », precisa Sozzi)ma i

mobili. Così tra le novità ecco
una poltroncina in massello
ispirata a Le Corbusier, una se-

dia quasi pezzod’arte,una libre-

ria dai preziosi dettagli nascosti,
un tavolo con la basea incastri
effetto macchina leonardesca.

«Volevo un habitat», afferma
Sozzi,cheper questosuo picco-

lo mondo ha immaginato un
contenitore speciale:«Pavimen-

to in legnosucupira in unasofi-

sticata finitura grigia, moquette
color visone, pareti in tinta pru-

gna eluci che sembranofluttua-

re», svela.All’ingresso,su un ta-

volo, il gioco della boiserie
smontata, racconta, entusia-

smandosi davanti a Starck.«La-

vorare conRomeoè poesiapura.
É una personadel nostro tempo
eppure sembra provenire da
un’altra epoca», interviene il de-

signer. «Mi ricorda un signore
rinascimentale,eleganteegenti-

le. Una persona speciale a cui
non potrò mai dire no». Arrive-

derci quindi al loro prossimo
progetto.
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